peennni 


rmato, per dare 


azione di carità: 


; argherita Cochini 
{2730 Sofia Cochini 
iu. Lordschneider 


Gin. Lordschneider 
Gui. Lordschneider 


MWPerosa Jelenig 
Lidia Jenni 
740 Bice Janni 
Alessandro Janni 
(Gugl. Gruden 
Augusta Gruden 
IM, Lieberman 
(Fanny Mandel 
Berta Mandel 
Nanda Mandel 
Gius. Dannecker 
(Carol. Dannecker 
2750 E. Dannecker 
como Bartoli 
(Giovanni Razmann 
(Caterina Razmann 


Bugenio Saiti 
Lisa Saiti 


2700 St. Perpich 
faria Perpic! 
Wieop. Perpich 
Dino Quarantotto 
lice Quarantotto 
Quarantotto 


isa Calafati 
Ongaro 
0 Damiani 
O Felicita Rossi 
Maria Perotti 
osalia Lauro 
ice Bartoli 


20 Olga Janni 
oberto Rigo 
ugli Calligaris 
fitiulio Calligaris 
lo Ayanzini 
Drucker 
ille Blatt 
fancesco Surtz 
Dtonio Lacci 
Karef 
Rico. Jona 
N Josurum 
LN Marina 


[Atn, Lordschneider 


Peri danneggiati dal ter- 
moto. Le offerte affluiscono inces- 
iintomente. Domenica dovremo publi- 
e nuovamente Jl Piccolo in doppio 


sfogo al maggior nu- 


Wimero possibile di nomi. A tutti coloro 
lie contribuiscono a questa bella affer- 


grazie. 

Anna Bresnig 
Maria Breanig 
Giuseppe Bernardi 
| Francesco Sayoja 
| Pietro Stringaro 
|G. Levi 

| Frane. Padovani 


Mio Lordschneider|2840 Ang. Dalpaus 
Dug. Lordschneider | Giuseppe Jerchig 
ler. Lordschneider | Ersilia Jerchig 


| Ada Jerchig 
|Madd. v.a. [erchig 
| Luigia Bortoluzzi 
| Amalia Bortoluzzi 
Bice Bortoluzsi 
Antonio Bortoluzzi 
Lotty Provini 

2850 Enrico Cozzi 
Emilia Cozzi 
| Giovanni Cozzi 
| Giovanni Cozzi 
Clara Cozzi 
Giuseppe Pirona 

| Vittorio Bruna 

| Luigia Nitsche 

| Carolina 'Polusso 

| Regina T'olusso 
2860 M. Jona 

|G Neri 

| Antonio Sellen 

| Anna Sellen 

| Giuseppina Sellen 

| Maria Sellen 
Giorgio Sellen 
Cristoforo Ulcigrai 
Francesco Ulcigrai 
Elisa Ulcigrai 

2870 Gius, Scalfi 


pià Quarantotto | Carla Mrak 


\ Gabriela Mrak 
Anna Mrak 


'Maria Mral 


Benedettich 
gi Unsa 
ndroa Possoga 
| Romeo Mecozzi 
Pietro Villa 


Enrico Schiller 
2890 Ultimo fra 55 
|Rodolfo Pogarnick 
| Rosina Hayman 
| Sara Hayman 
| Harico Hayman 
| Giulio Rossi 
Luigi Sbaizero 
| lisa Sbaizero 
| Umberto Sbaizero 
| Giacomo Tosoni 
(2900 Ant.a Tosoni 
\Elvira Tosoni 
Mavia Tosoni 
| Bice Tosoni 
Umberto ‘Tosoni 
Giuseppe Tosoni 
| Attilio ‘l'osoni 
| Rodolfo Baschiera 
Carmela Baschiera 
Umberto Baschiera 
910 Mar. Moresan 
Emilio Polacco 
| Alice Cusin 
| Ettore Lister 
| Pilade Lister 
| Augusta Calegari 
| Ferruccio Calegari 
| Gina Calegari 
| Giuseppe Calegari 
|G. C. Mayer 
2920 Maria Krall 
Carlo, Plankenstein 
| Celes. Plankenstein 
|. Plankenstein fia 
| Carlo Plankenstein 
| Ettore Plankenstoin 


i 
| Ruggero Grattoni 
Cesare Buttinazcha 
2930 Ant. Pelloli 
Rosa Pelloli 

\P. Gerin 

|8. Gerin 

|G, Gerin 
Giovanni Vignola 

\ Lorenzo Vignola 

} Luigi Vignola 


IV. Felici 


| Domenico Carpenò | Pietro Debegnak 


Anna 


Elvira Kosovitz 
E.a Levi-Morterra 
Paolo Bianchi 
Addetti alla fabrica 
Matildo Iyancich | macchine ©. Zanzola 
Enr.tta Cosselli —|Carlo Zanzola 
F.co Schròkenfuchs | Antonio Liubich 
M. Mazzarolli |Fr. Podisech 


E. Vivante 


2940 Lia Emili 
Lisetta Perna 


Ciiorgia Carpenè |Antonio Piazza 
Gione. Lamprecht |3030 Ant. Rodnich 
Dr. G. Usiglio | Antonio Vechiet 
2950 V. Menegazzi | Luigi Dragovina 
Pia Menegazzi Giuseppe Bertot 
Angela Fattor | Guglielmo Tucher 
Elisa Suvich Francesco Cesca 
Giusto Suvich Giorgio Seller 
Giuseppe Pilipin 
Gian. Felice 
Edoardo Votovatz 
3040 Rod. Baraz 
Giacomo Mreule 
Ercole Zanzola figl. 
| Adiletti all'Hotel 
de la Ville 
Guglielmo Frediani 
Antonio Gombac 
Federico Pirolo 


Silvio Macchioro 
Elisa Macchiore 
Gino Macchioro 
2960 U. Macchioro 
Filippo Artelli 
Frn. Asslanovich 
Gustavo Zissler 
Francesco Schilz 
Pietro Fragiacomo 
Rosalia Sustercic | Paolo Sala 
Vittorio Sustercie_ | Nicolò Pinelli 
Adolfo de, Mottoni| Giovanni Greato 
Ferd. Annerytsch | Giuseppe Vicio 


2970 L. Gavagnin|3050 Ed. Lmpiori 
Eduardo Simonich|Tacques Mollaus 


Amos Mitis Al. Luttuschegg 
Antonio Cozzi | Simone Horyath 


Telegrammi 6 Corrispondenze 


tato ieri sera al posto di polizia a Pas- 
sy. L’ assassino era Stanco, 


terreni abbandonati delle case 


vidamente. 
Notizie marittime. 


il piroscafo del Lloyd &-u. Amphitrite, 
diretto per Hongkong è oggi è arrivato 
proveniente da Hongkong, il piroscafo 
Thishe, diretto per Trieste, 

— ADEN 5. Il piroscafo del Lloyd 
au. Medusa, RETTO da Trieste, 
artì oggi per Hongkong, 
PET TUSSINPICCOLO'8. Il bark o.-u. 
Toni C., col carico tresbordato del bark 
a-u. Graovaz, partì fieri sera pel sno 
destino di Alessandria. 


CRONACA. LOCALE 
D PATTI VARI. 


Calendario. Pr. quarto. Leva il sole: ore 
0:30 tram, iggi: S, Fraricesoa di R.Do- 
mavi I Quaranta Martiti. Termometro C. ore 
Tant.1041,2 pom. 152. Altezza bar: 77214, 


Le passeggiatò di boneficen- 


— L 


gi 


Giovanni Braida |Giovanni Babuder 
Emilio Vedova \ Ignazio Kassafirek 
G.nni Del Bianco | Maurus Fuchs 
Giovanni Bin | Maria Masò 
Pietro Del Bianco |Caterina Masè 
Pietro Braida Clemente Miklis 
2980 Giov. Cozzi |3060 Dan, Roitero 
Antonio Pizzek Beniamino Roitero 
Antonia Maldini Domenico Roitero 
Antonio Maldini |Giovanni Zanella 
Natalia Maldini Fabio Zanella 

Milo Steritz Giacomo Marian 
Nicola Maietto Caffé Orientale, 
(tiuseppe Girolami | C.lo Wiesemberger 


7 Celesto AN 


Luig an 


Gasp 
19n S 


4 1 ANcoviok il 
| Ferdinando Kunad 
| Pietro Deluca 

Ed. Dell' Agata 

| Giuseppe Gruden 
3050 Liborio Dindo 
Antonio Trivelli 
3000 G. Illincich | Matteo Colauzzi 
Giam. Doff Sotta | Caffè Pubris. 
Don G. Gianolla | Gioy, Cossancich 
Angelo Dolzan | Elia (Cossancich 
Giuseppe Bauzon |Luigi Buiatti 
Francesco ‘Carrara | Ant. Montagnari 
Trene Boccasini . | Bortolo Bonetti 
Matilde Calò | Lorenzo Loviser 
Cecilia de ‘Baldini ‘Giov. Del Piero 
Emilia Radimiri 3090 Luigi Parovel 
3010 M. Zencovich| Domenico Sander 
Rosa Metlicovitz Personale del Caffé 
Clary Maffei Î De Rosa. 
Estella Jona Maria v.d De Rosà 
Anna Caligaris Virginia De Rosa 
El. Levi-Morterra | Odorico De Rosa 
Elisa Lolli Antonio Simonutti 
Giovanna Biisch |Luigi Scarisich 
Maria Gava Luigi Allegretto 
Giulia Sauli | Olivo De Paoli 
3020 In. Incontrera| Eugenio Eranca 
Francesca Ravasini| 8100 Agost. Nicoli 


Qiovanni, i'eftene 
Giovanni Gomisig 
Frane. Ceredoni 
Ernesto Cogoy 
Luigi Shigur 
Pietro Sterpin 
Lino Braito 


za. Questo nuovo sistema per racco- 
gliere le offerte a sollievo degli infelici 
colpiti dalla sventura, si dimostra molto 
pratico dovunque viene messo in azione, 

Domenica, in parecchie città d’Italia 
si fecero passeggiate di beneficenza per 
le famiglie danneggiato dal terremoto. 

Alla Spezia si raccolsero circa tremila 
lire in denaro; a Lodi millequattrocen- 
to. In ogni sito poi grande quantità di 
vestiario e di biancheria, 

A Milano il denaro offerto raggiunge 
le 22,388 lire, Gl'indumenti raccolti dai 
ventotto carri che presero parte alla 

a misu n di 350 


naro e d'abiti în Liguria. 

In piazza del Dvomo un calzolaio 
venne gravemente ferito da un grosso 
pacco che gli cadde sulla testa, gettato 
giù da un quarto piano. 1’ infelice fu 
portato all'ospedale, ma si dispera di 
salvarlo. 

yTibulliana" di Riccardo Pit- 
teri. Il novo libro di Riccardo Pitte- 
ri, uscito dalla casa editrice di Nicolò 
Zanichelli viene messo in vendita oggi 
dai nostri librai, 

Il volume elegante ha il titolo Tibul- 
liana e comprende #3 sonetti inspirati 
a severi studi di stòria e spiranti quel 
soffio gentile di verà poesia ch’ è nel 
cuore e nell'ingegno dell'egregio, poeta. 

L'argomento del ‘poemetto, a base 
lirica, nel quale, forse, la veste uguale 
dei singoli componitnenti ingenera, a 
‘nostro avviso, ln pb di monotonia, — 
è spiegato brevemente dalla nota po- 
sta in coda .al libto. Nella letteratu- 
ra poetica dell'anno 700 di Roma spio- 
cano, nobilmente audaci, le elegie d'Al- 
bio Tibullo, di cui bi hanno quattro li- 
bri : il primo è per Delia, il secondo 
per Nemesi, il terzo per Neera, men- 
—______ ___——— 


Î ARTURO ARNOULD 
La rivincita di Clodoyeo = 


— Ella ha ragione, disse fra sè, Fa- 
rei qualche corbelleria. Sono già stato 
abbastanza imprudente. Si tratta tanto 
di lei che di me. Ciò ch’ella non vuo. 
le io non ho il diritto di volerlo. Biso- 
gna ubidirle, 

Allora, cambiando tutto ad un tratto 
di risoluzione affrettò il passo per giun- 
gere al più presto possibile in cass del 
signor Steinbach, come se vi fosse già 
sua figlia che I’ aspettasse, come se do- 


j| vesse ritrovarvela (entrando nel gabinet- 


to dell’ avvocato. 

Quando. giunse, non vedendola ]ì, 
benchè fosse certo, evidente che non 
vi poteva essere, \provò un rimmenso 
disinganno. g 

Si lasciò cadere su di una sedia, tut. 
to in sudore, sconvolto, potendo artico. 
lare appena aloune parole senza, con- 
nessione, giacché aveva fatto correndo 


Il signor Steinbaoh lo guardava con 
uno stupore pieno d’ inquietudine, I 
suoi grossi occhi vivi e penetranti di- 
cevano visibilmente : 

— Ha commesso ancora qualche im- 
prudenza, Ne sono sicuro. Ha assunto 
un compito al di sopra delle sue forze, 
Non è un uomo di fiemma, di pazien- 
za, è un appassionato, 

Infine Delmont, avendo ripreso fiato 
o ritrovato un po’ di sangue freddo, 
gli raccontò con frasi interrotte, palpi- 
tanti ancora dall'emozione da cui era 
scosso, gli avvenimenti inattesi che e- 
rano accaduti, 

Il signor Steinbach, dopo averlo a- 
scoltato, sulle prime aggrottando le sue 
folte sopracciglio, nell' atteggiamento di 
un Mentore pronto a sgridare, a fare 
della morale, non tardò ad essere com- 
mosso, trascinato lui stesso, 

Per. poco non pianse, 

— Ohe suore ha CRE Giorgina, e» 
selamb egli infine. Che: coraggio in que- 


quel lungo tragitto. 


sta figlioletta che è graziona come nu 


Un assassino che sl oostitalsoe. 
PARIGI 8. Quel Ducret il quale assas- 
sinò, strozzandola, la boglie di un coc- 
chiere a scopo di derifbarla del peonlio 
che non riuscì a trovàre - sì è presen- 


affamato. 
Aveva consumato diecì franchi rubati, 
girellando per Parigi \e dormendo nei 
in co- 
struzione. Confessò il ilolitto. Mangiò, a- 


SINGAPORE 4. 
Arriyò qui ieri, proveniente da Trieste, 


tre il quarto, uscendo dalla soggettività, 
narra gli amori di Cerinto, amico di 
Tibullo, per la giovinetta Sulpicia. 

Il Pittori tesse sn queste elogio la 
sua tela poetica, accennando aì diversi 
amori di Tibullo. Il primo, per Delia, 
è amore puro e santo, vagheggiante 
idealità di affetti familiari ; ma quando 
Delia lo abbandona per un altro aman- 
te, il poeta si getta in braccio ad amori 
sensuali e negli amplessi di Nèmesi, 
cerca con l’ebrezza l'oblio. 

Riccardo Pitteri s'è innamorato di 
quell’ anima onesta di cantore, che in 
un'epoca in cui la poesia era tut'a fat- 
ta di inni al divo Augusto, non dedicò 
una parola dell'arte sua che non fosse 
fiera, indipendente e libera. E dopo a- 
ver studiato profondamente l'indiole del 
poeta romano. syisceratone il sentimen- 
to dai suoî carmi, ci diede una bella e 
viva pittura degli amori di lui, che nel 
suo queto podere di Pedo: 

.» nell'eco dell'altima armonia 
Canta piangendo : amiamo, amiamo, amiamo! 

La fattura dei sonetti è sempre lim- 
pida e tersa, senza lo astruserie di 
qualche moderno; e l'armonia a noi sem- 
bra ci guadagni di molto. L'imagine, di 
quando in quando, apparisce, sobria ed 
approprinta ed è fatta sempre per ab- 
bellire, por rendere più vivo un ;con- 


da una relazione ax 
turiere-pizzicagnolo | 
propria fantesca, il 
ni Maria, fu dotato .l 
di due bdosses egualm 
prima, una promine 
detta dietro la spal È 
la protuberanza... dol risp 

Il suo senso pratiop 
saviscerato amore per 
festò fino dagli ann 
za, in cui face sì che 
lasso il testamento 
un’ eredità di ciron 
trasmettersi di padr: 
stituirvi un altro col q 
lui solo erede di tutta la sost 
terna, 

Più tardi, sposatosi, 
dopo breyissimo tem 
Ma in causa della sua 
conda moglie fuggì dal 
e fu allora che. il 
trent'anni fa, preso at 
IPrioste. 

Qui, come a Pinguonk 
fu tutta un succedersi di 
ogli si guardava bene 
H Ponis aveva dei pro 
anzi era lui stesso un progî 
vente. Dell'esistenza egli avoy 
orologio: ed era un orologio 


uomo, 
hile dimora 


amma 


fatto un 


cetto. Veggasi ad esempio la bellissima 
chiusa del sonetto a pag. 15. 

L'amor del vate raggia dal pensiero 

E, come il sole in lucido cristallo 

Brilla nel ivorso: questo solo è il vero. 

Nella forma, a noi sembra che il 

Pitteri sdegnando  firsi pedissequo di 
alcuno, dimostri in questo novo libro 
una certa sobrietà classica che appalesa 
in lui lo studio accurato, diligente dei 
trecontisti. 


Così egli aveva preventivato, 


sempio, quante passeggiato farebbe in 
un anno, ‘l'ante e tanto oro da impie 
garsi per andare a 8. Bortol anta @ 


tante per Sant'Andrea: 
Ferdinandeo, e via di p 
Così teneva in altissima 
l'impiego del tempo. Il perd 
l'aveva abolito con una 
diabile. Quando per via 


Îl colle 


Mo rtanza, 
ogii 
nvi 


Parlando di Sulpicia, ad esempio; ha 
due versi : 

H chi la vado senza innamorare 

Non a cosa gentil l'indolo ha presta. 

cho risentono un forte sapore dantesco. 

Nell'ultimo componimento del poe- 
metto che ci pare uno dei “più forti è 
dei più Valli per spl re ‘di forma ill 


gentile poeta. con 
Fano ì 


Albio Tr 


Bianco è Valtaro su cui poggia; sana 
Quale effluvio d'April, l'aura ove spira; 
Sorane in pugnso umana hel dolote. 
memore sempre; a chi sospira, 
Come l’olezzod'an lontano fiore 
O l'accordo; di musica lontana. 

Il colera a Catania. L' altro 
iori si ebbero a Catania sei morti di 
colera e cinque nuovi colpiti. Teri fino 
a mezzogiorno, altri due morirono e. tre 
furono attaccati dal morbo. Sono finora 
pochi î colpiti, ma relativamente a que- 
sti, molti sono i morti, L' emigrazione 
dei cittadini abbienti cresce, 

Le eccentricità di un avaro. 
Quel tale signor Giovanni Maria Ponis, 
da Pinguente, del quale narrammo giorni 
sono la morto e le bizarre disposizioni 
testamentario, oltre all’ essere stato un 
faro esempio di avarizia, era il vero 
prototipo dell’ uomo metodico. La sua 
vita presenta tutta una serie di curio- 
sissime vegolarità spinte ad' un punto 
tale da toccare il ridicolo. Si potrebbe 
scriverei su un intero volume di aned- 
doti, alcuni dei quali non riuscirebbero 
privi della nota interessante. 

Nato a Pinguente nel 1818 in un 
modo piuttosto irregolare, vale a dire 
——_______________________€6€& 
amore. Sentite, Ramon, il dito mignolo 
di questa fanciulla vale cento volte più 
di noi due, 

— Oh! sì — rispose Delmont che 
strinse fra le sue braccia il vecchio ay- 
vocato sorpreso. — Ah! anche voi la 
amate e la stimate come lo merita ! 

— E chi non l'amerebbe! — hor- 
bottò l'eccellente uomo liberandosi dalla 
stretta del suo amico. 

— Eppure, aggiunse egli, tutto ciò 
è molto grave, molto grave! 

E cercava adesso di combattere il suo 
entusiasmo, di ridiyenire freddo e'savio. 

— Siete sicuro che gli altri non. vi 
abbiano riconosciuto P 

= Mia moglie? oh! no! Ella è trop- 
po sicura della mia morte, ed é troppo 
felice! — rispose Delmont con ironia, 

— Ma l' abate? 

—.L' abate? Impossibile. Se la si- 
gnora vedova Delmont non riconosce 
| Giorgio Delmont, come volete che un 
sstraneo, che mi cononce cento volte 
meno, dopo tutto, possa indovinare,;, 


qualche conoscente ‘ch 
ciarle, il brav' uomo 
teneva sempre in nani 
bell'orologio d'oro, unico 
lore che avesse — &@ cont 
Se ne aveva impiegati pii 
sì metteva a correre, 
un matto, per ricon 


perduto 


coi cal 


va, mol pi 

i faceva la barba da sole 
bici, per risparmiare la spe 
bitonsore, Aveva poi 
per il tabacco che fiut: 
prese al giorno non d 
sì. Se um amico ind 
dava una presina, per 
va coraggio di negargliela; x 
giorno ce n'era una di meno 
Aveva una tabacchiera oui | 
ta affezione, Gli venne 
ebbe il coraggio di non fiutare 
per tanto tempo, fino Ù 
raggranollato, con quel 
lore conipleto della sc 
dopo, non volle saper 
un altra, e conservò il 
pezzo di carta, 

Non possedeva che un 
chino che alla sera, prim 
lavava egli stesso e pone 
per poterlo adoperare p: 

In trent’ annî che dimori 
non mise mai piede in un tent 
frequentò alcun caffè, nò alcune 

uando si recava 
qualcuno, se il compagno 
si recava a bere un bi 


sand 

on le: ae 
del ba 
Lane 
di tante 
sumar 
omar 


Lutti] 
ia un 


nolo models 


fido di questa gente dì 
hanno la perapicacia diabolica 
stuzia, che vale quella de 
fine, se Giorgina è nola 
verità... Forse è meglio cos 
posizione sarà meno falat 
dele... D' altra parte const 
Ella ci guiderà. Non ar 
di agire, a rischio di 

suo consenso. 

— E' quello che dicevo fi: 
nendo qui, interruppe DD t 
Intanto eccovi alla 
sa scacciato. Vi è imp 
vi. E questo progetto 
con Florestan,.. Come 
impiccio ? 

— Non né so niente. M 
non sposerà quest' uomo vile 
ritrovata lei, che non ci sopar 

In questo momento una w 
ra picchiò alla porta d 


ounot 


Convegni 
di Hallezza, n 


omeriggio. | 
f'oepodalo mill 
usseggio pa 
ipprofittando 

stano sorvegli! 
lì ciuta e si 


pi 


410, Stufato 
azioni veni 
alattle 
seftimanale di 
lalle 2 pom. 
{ corrente: 
Colpiti: di 

icarlattina 


8 
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sugurio che gli ve- 
sava via dritto. 
no alle; nove e 
siva regolarmente 
aggiava un po 
+ tutti i giornali. 
si sorbiva coti- 
Priestino dalla 
esponsabile. | 
oltre ai lasciti 
giorno; devolvette 
adrona di casa, 
ieri; — 1800 a 
da cantarsi per 
a un altare! nel 
dun nipote di 
suo padre che 
# il ghiribizzo di 
fiorini. Al Co- 
nativa cedette un 
una casa di sua 
yuso di 
povere; erad aleuni 
ndovò aleuni campi, 
eredità 
queste splendi> 
Giovanni Maria 
do ai suoi pa- 


lì 


Gianure 
duta f 


no. al 
pal g 


suo testam 


Valt 


conosce 
ars in € 


guerite. 
ire che scappa e sta 
elle, ore. pometi- 


venti da 


Unm 


per annegar ore; pome 
diane di ieri un militare di marina fug- 
siva, uon si sa per quale motivo, dalla 


di. Artiglieria. 


a dell’ 
i i diedero subito ad 


fatti. degli sforzi 


ggitiro però, ì 
jolenti per: liberarsi dalle. stretta, dei 
con ni si disvincolava e si.dava. a 
F Ù Giuseppi ì 

nn 

ro i 

sà 
un| 

î recon tute 
Ka por accorvare in, aiuto del peri- 
colante, 

A gran fation, poterono, afferrare il 


militare e collocarlo nella loro barchet- 
ta, sconducendolo in salvo, fino alla ri- 
Il militar: ara, stremato di 


va però 
forze e il sno stuto di salute presenta- 
vasi assni poco sodisfacente. Fu. tra- 
portuto ocaì ne Caserma di Arti 
glieria. 

si sa quale motivo spingesse 


quel giovanotto a cercare la morte. 
Atto d’onestà. Il calzolaio An- 
gelo Del ì, abitante in via delle 
Mura N rinyoniva ieri nelle ore po- 
meridinu via della Loggia, un im- 
porto di îrettava a, depo- 
sitarlo all'autorità di publica sicurezza. 
L'atto onesto del Delorenzi ya lodato, 
Atterrata da un carro, Ieri 
Brandolin, d’ an- 
ni 80; 11 di Santa Ma- 
ria Maddalen periore transitava la 
via dell’ Istria, recandosi per le. pro» 
prie facende quando un carro che giun- 
geva verso di onusa, la, sbadataggi- 
chi lo conduceva, gettò ‘a. terra 
lonna. La poverina ne ebbe a ripor- 
re nua contusione alla, mano destra; 
lo guardie dovettero accompagnarla 
sedalo perohò ella fosse. medicata. 
rradore imprudente che é un 
iorgio 1, danni 23 de Hreno- 
itze, yenne, condotto agli arresti. 
I rì che arrivano. So- 

0 quaranta e presero stanza nel palaz: 
o del Lloyd. Vengono dalla Germania 
tano ili rostare fra noi fino al pros- 
to. Quel giorno, alle 2 pom,, 
iranno il viaggio fino a Costan- 
poli; de do orranno. lasciati li- 
nte il sapere  quan- 


Ca 


C) 


ntor 
anno ritorno al loro paese 

i creature intelligenti, 
)lotabi viaggiatori, e 
xcie, è da ritenere che 
la vera yia. 
la , Gioconda.“ 


ani 
Tratlandc 
dalla 


naba, figura sinistra 


cie di gen 
mefistofelicamente 5g 


lui mettono ti 
do, principe genovese. 


fa credere ai veneziani, 
giano una regata nazionale, 
ca sia una strega. 

de il popolo, tutti si scagliano contro 
di lei. 

comparisce in difesa 
ca ma non mesco 
polare. Sopraggiunge 
uno dei Capi 
lui per sua madre. Laura, consorte 
rico-|< 


il nome della sua ignota salvatrico. 


viso aveva 


(rioconda é 6 beffarda, una spo- 


io dol male, che campeggia, 
rhignazzante, in tutta 
azione. ) i 
Ella invece, cui le cupide brame di 
ibrezzo, ama Enzo Grimal- 


icarsi di Gioconda, 
i quali festeg- 
cho la Cie- 


Barnaba, per vend 


E nel superstizioso terrore che inva- 


DIV i rinaio, dalmato. 
Paso, so fane della povora Cie 
domare il furor po- 
Alvise Badoero,; 
della inquisizione dello 
Stato, e Gioconda invoca protezione La 
fa sì che alla 
Qieca sia fatta grazia, Gioconda chiede 


cui la voce della moglie di Al- 
destato un soave ricordo nel- 
l'anima, al nome di Laura riconosce che 
la benefattrice della Cieca è la donna 
ch'egli, prima del matrimonio di lei, a- 
veva ardentemente amato e in lui l'antica 
passione sì ridesta. È 
Barnaba, avido sempre di vendetta, 
si appalesa il possente dèmone del 
Consiglio dei Dieci.“ 


Alvise, mossa a, pietà, 


Enzo, 


o si trafigge il cuore. 


scena questa serà. 
sono qiatribulle egei 3 
Copca - Laura, È. -De | i 
la Toiesi, Plvira Montemerli - Enzo, Br 


Porchielli, dunque, va in 
Te parti principali 
Gioconda, Fanny 
Angelis - 


L'opera di 


Mariani-De 


sì - Barnaba, Pessin® - Alvise, Bali- 


e Filodramatico. Luigi 
Monti aveva iersera la sua sorata d’o- 
nore, e il teatro tuttavia mon era ben 
frequentato. È un fatto triste assai por 
il toatro italiano e & ricercarne le cause 
gi vscirebbo iu un predicozzo. che poi non 
civerebbe un ragno dal buco. Regi- 
striamo il fatto catattoristico, 0 via. _ 

D' asecuzione del Povero Piero fu i- 
doalmente perfetta da parto del sera- 
tante. 

în parecchi punti del drama il pu- 
blico, scosso dalla] parola fluente e co- 
piosa, dal gesto eloquento, dalle infles- 
sioni di voce or carezzevoli, or tonunti, 
scoppiò in applausi vivissimi, in lunghe 
ovazioni, 

Il sig. n 
splendida corona di lauro, 
suoi ammiratori. 

— Questa sera nacora il Lutto delle 
Sabine. ini sì 

—. Domani una;semi-novità; la Gior- 
gina di Surdou, che la, compagnia ha 
incorporato nel repertorio non badando 


Monti venne presentato d'una 
dono, dei 


Gioconda a mo; essa m'odia:. giirni schiantare 
(il cor. 


Enzo morto era poco)- ti volli traditor, 
Enzo e Laura hanno diyisato di fug- 
gire insieme. Il malvagio cantastorie ne 


fa denuncia anonima ad Alvise. 
Gioconda lo sa: ella fu tradita da 


pa x qual 
sul ita della propria 
nderza d'iniimo e di perd 

ila ri vendola fugg 

barca, per. sottrarla alle ri 

vige, 


Il duetto fra le due donne al secon- 
do atto è degno di nota per la armo- 
niosa bellezza del verso: 


L’amo come fl fulgor del creato! 
Come Vanta! che' avriva il'rospir ! 
Jome/il sogno celeste 0 beato 
Da cui venne il mio primo sospir. 


E l’altra risponde: 


Ed io l'amo siccome il leone 
Ama il sangue od il turbine il vol, 
E là folgor le vette, e l'alciono 
Le voragini, e l'aquila il'sol! 


Siamo al terzo atto. 
morta l’adultera. 


bere. 


mera attigua: 
Vieni! questo è il talamo tuo! 


salvare la rivale; 
tra le mani e le porge un’ ampolla. 


Quel narsotico è.ta', che della morte 
Finge il letargo. 


tuaria. 


schera esi rivela nel vero esser suo, 


Il tuo proscritto io sono... Enzo Grimaldo, 
Prence di Santafior! Patria ed amore 

Tu m'hai rubato un dì 

Or compi ill tuo delitto! 


Alvise ordina che sia arrestato l'au- 


gio recato al suo onore. 


zo Enzo venga salvato 


di morte. 
Atto ultimo. 


atrocemente ; 


Î libretto della. Gioconda - seppure 
copia ‘concezione stà di molto inferiore 
a quel SARO ro poetico e filosofico 
che. à il Mefistofele dallo ‘stesso. soritto- 
ra + viene nondimeno a far pa î 
aualla salètta d pe di 


melodrami moderni che 


dalla disperazione ed ella vagheggia i 


Il marito. oltraggiato sa tutto, e vuol 
Le presenta una fiala 
contenente del veleno, ingiungendole di 


Un catafalco è già pronto nella ca- 


Ma è ancora Gioconda che giunge a 


i l ella accorre, verso 
Laura, afferra il yeleno che Laura ha 


Laura trangugia il liquido, 6 scompa- 
re.dietro le cortine della camera mor- 


Cambia scena. Nel palazzo d'Alvise 
c'è una festa di ballo mascherato. Qui 
ha luogo la famosa Danza delle ove. En- 
20, è comparso alla festa, Gietta la ma- 


dace; poi publicamente rivela |° oltrag- 


Crioconda accostatasi' i Barnaba, pro- 
mette di èaser sua, putchè col suo mez- 


Alvise ya poscia verso la cella fune- 
raria ed alza le cortine, Laura appari- 
sce yestita di bianco, stesa sul suo letto 


Gioconda, îl cui sacrificio è di quelli 
che costano lagrime di sangue, soffra 
il sno cuore è dilaniato 


suicidio, Enzo, liberato ‘dai ceppi néi 


a spese, 1 | 
La compagnia Diligenti, con gli ole. 
menti di cui si compone ora, rappre- 


re. n 
stenza fu tratto 1n al 
Giacomo F., 
Corrisponden 
cune lettrici. 
ma non era preved 
seguito. 


mattina arrestato 


Po 


Dig 


giorno a quesi 
care lo spazio 
orifichiamo 


presa 


fe 
mese 


ANP 


sentò questa Giorgina per quattordici 
sere ul Teatro Nuovo di Nirenze. Come 


cata da un pezzo, 
na 


| enorì, per serata d'onore della 


Fenice. Un teatro 
pochissima gente. che però 
udire con gli applausi, 

I fratelli Kauttimann hanno proprio 
incontrato coì loto maccheroni, come 
se questi fossero stati al sugo, 

Oggi, nel pomeriggio, ci surà una rap- 
presentazione straorilinaria dedicata ui 
fanciulli con progranima scelto; e quarto 
prima la serata a beneficio di quella 
macchietta di. Pinta, 

Teatro Armonia anche ieri un 
bellissimo teatro. 

Le soavi melodie dell'operetta di 
Strauss hanno magico potere e attraggo- 
rio il publico che non si stanca di far- 
sì deliziare. La signorina Mrak riporta 
sempre la palma su tutti i suoi com- 
pagni e piace veramente. 

— Questa sera l'operetta si replica 
ancora, 

La coda di una rissa. Un di- 
verbio sorse, il di 24 gennaio scorso, 
tra il pescivendolo Domenico Degrassi 
ed un parente di questi, certo Antonio 
Cociancich, calzolaio, nell’ osteria ,Al- 
l'Alba“ dove s' erano trovati assieme, 
La contesa s'incalorì siffattamente che 
i due non tardarono a scendere alle vio 
di fatto e chi le prese si fu il Cocian- 
cich, il quale dovette ricorrere all’am- 
bulanza chirurgica dell’ ospedale, per 
farsi curare una contusione all’ occhio 
destro ed una escoriazione alla faccia. 

Il fatto fu deferito all’ autorità ed il 

Degrassi venne accusato della contra- 
venzione di lesione corporale. 
_AWa Pretura, doye ieri comparre, il 
Degrassi non negò le date percosse, tua 
accampò parecchie mitiganti, che il'giù- 
dice trovò di ammettere, 

Fu condannato a 24 ore di arresto 

Per le scale. Mentre scendeva lo 
scale della casa soguata col N, 128 sita 
in via Ferriera, poco dopo il mezzogior 
nò di ierî, il imuratore Rlio Verbo, 
d'anni 49, da Trieste, abitante in vi del 
Canicida, vente colto improvi NRE 
da un insulto apoplettico, RIGO nto 
so sofferente venne adagiato su d'una 

iga e con tal mezzo fu tras 
SIGNORI dove rimase in DTA 

muoina po tara 
dispensato aa dg cati Delo, 
soliti prozzi. + IM poi ai 
l| Pranzo (ore 11 
Strone a, d, Riso j 


ate 


e mezzo ant.) Mino- 
n brodo 8, ì, Mano 


1d 


siginale 128,013 
gina], rangesa dalla | a 155.01 


Rendi: 


porta 
Si 


Chiari 


Si 


Otoso, 


(ada, i 
colo* 


Ricercasi. 


lavoro ‘în Rapprosentunze © Commissioni éi- 
cerci nitro giovane pure ili buona 
attivo, intoliigente che 
2009 fiorini onde estondore 1) lavoro 
rischio, utile rilevante. 
Ufficio liniministrazione del giornale. 


Ricercasi 
cappelli sAi tre Franoesi*, 


KRicercasi 


coloniali o. frutta. 


ditizzo al, Piecolo® 


Ricercasi fiorini TUO verno 


di 


ro mancanza 


d' anni 


Î) 


Gli è, cara m 


ssore ha ordinato a mia moglie... un 


di suocera. 


TEATRI. 
TEATRO COMUNALE. (Oro 7112) Dispari 
45. Qiovonda* 
RATRO FILODRAMATICO. 
Compagnia Diligenti-Pezzana, (Ore, 7 118) 
Una vis 


itu di nozze* 


stro Anastasiùi-Biasini, (Oro 4) Spottuco!o de- 
icato ni fanoiwli; (Ore 7112) @randiuso sput- 
tacolo. 7 
TRATRO ARMONIA. Compaguia todesoa. 
(Ore 5) yZigounerbaron®. 


chiude ferma, Vienna 278,15, 96.79 è 85,95, 
citalliche T810, contiuua la' tondonzà debole 
por le Rendita carta. Parigi fermo 90:25 0 qui 
prozzi nominali 94 7,8—95 178. 
sudi mino, Noporsni 10.1 
lavoro, del resto, la Georgette è. giudi-| spini 5.92 a 8.65. — Lire sverduo 13.19 è 1281 
ed anche noi labbia- | uro turche, 11.45. a 11.47. — 


— Kianela 


Ai 94.61 


Tipugratia duì Piccvsw dir, Wiov, Work 


Kditoro è reduti 


Angelin 


nata 


dopo,lunga e penons mulhttia «pirò, ieri alte 
ore ll pom,, munita dei contorti roligiosi, 

L''incousolabile consortò Giuseppe, 1 figli 
Ridoatdo (4ksente) Ruggero, ‘Armgo, Attilio, 
Virgiola, Bruestina, Adalgisa od ‘Aurolia, il 
suocoro Vinoonzo, nonchè la 
ved. Radovioh è tutti gli altri paronti, danno 
il triste annunzio agli umiti ® conosce 

Il trasporto dblle spoglio mortali seguirà 
Mercoledì 9 corr., allo ore 4 pom., partendo il 
convoglio dalla campagna Zoldan N. 28 in B. 
Maris Maddalena supariore. 
Trionto 9 Marzo 1587, 


Sì prega di essere disponsati da visito di con- 


doi 
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ricerca 
AN Tp 
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- Offerta 


1 ina, 
strnisoo modico 


per sospetto in. gono- 


Perfettamente d accordo 
ibile: rimedieremo IN} 


ssiduo, Come vede, da qualche 
ta parte, per non sacrifi 
destinato alle notizie, sa- 
quello degli avvisi, Così i 
lettori non perdono niente, 


Ogni giorno una. Quaresima. 


Girollini va a trovare la mamma, ch'è 
in campagna, accompagnato 
legittima motà. e 
°_ Oh caro figlio! Quale gruta 


Vggivo — TELTUDOLE Nalime 4919» 
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